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TUTELA della PRIVACY
Cara Amica, Caro Amico, il tuo nominativo fa parte dell’archivio elettronico della

nostra rivista: LA FIACCOLA. Nel rispetto di quanto stabilito dal nuovo Decreto
Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ti comu-
nichiamo che i tuoi dati sono conservati nell’archivio gestito dalla nostra “Asso-
ciazione Ex Allievi Don Carlo Gnocchi” proprietaria della rivista, ai sensi dell’art.
4 del citato decreto. I tuoi dati, non saranno oggetto di comunicazione o diffusione
a terzi. Per essi potrai chiedere, in ogni momento, modifiche, aggiornamenti, inte-
grazioni, scrivendo a Luisa Arnaboldi - Via Ariosto, 4 - 24030 MAPELLO (Bg). Spe-
rando di continuare a meritare la tua fiducia, ti salutiamo con amicizia.

N.B. Abbiamo una E-mail dell’Associazione ed è: 
exallievidongnocchi@gmail.com

Dateci comunicazione dei vostri indirizzi E-mail.
Segnaliamo il nostro sito Internet: 

www.exallievidongnocchi.org

PREGHIERA A DON CARLO “BEATO”!

O Dio, che ci sei Padre,
e in Gesù Cristo ci rendi fratelli,

ti ringraziamo
per il dono di don Carlo Gnocchi
che la Chiesa venera come Beato.

Donaci
la sua fede profonda,

la sua speranza tenace,
la sua carità ardente,

perché possiamo continuare,
sul suo eroico esempio,

a servire la vita di ogni uomo
«percosso e denudato dal dolore».

Don Carlo ci insegni
a cercarti ogni giorno tra i più fragili,

negli occhi casti dei bimbi,
nel sorriso stanco dei vecchi,
nel crepuscolo dei morenti

per amarti ogni giorno
con «l’inesausto travaglio della scienza,

con le opere dell’umana solidarietà
e nei prodigi della carità soprannaturale».

Amen

Imprimatur: in Curia Arch. Med., die 31.08.2009 ✞  Angelo Mascheroni

Fondazione Don Carlo Gnocchi
Milano, p.le Morandi 6 - www.dongnocchi.it

Chi riceve grazie per l’intercessione del
Beato Carlo Gnocchi è pregato di darne

comunicazione al Servizio Promozione ed Eventi
della Fondazione Don Carlo Gnocchi -

piazzale Rodolfo Morandi 6, 20121 Milano
Tel. 02.40308911 - Fax 02.40308926

E-mail: beatificazione@dongnocchi.it
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Parliamone un po’…
Mi sono sentita avvolta dalla vostra premura ed amicizia e de-
sidero condividere la mia piccola “odissea” per quanto occor-
somi il 14 Novembre 2018… 
Ero in bagno a lavarmi i denti, ed all’improvviso un piede sci-
vola e si infila sotto il calorifero che è di lato, stacco le mani dal
lavandino per sfilare il piede e… la gamba destra se ne va all’in-
dietro in modo assolutamente innaturale… sedendomi sulla stes-
sa e strappando i muscoli della coscia, oltre a lividi in tutto l’arto
per il tutore… 
Il dolore è stato lancinante, ma non ho minimamente pensato di
essermi fratturata… credevo che rimanendo ferma a letto, sa-
rebbero scomparsi i lividi e tutto tornava come prima… (in ef-
fetti da mesi sentivo la difficoltà di camminare e quando scen-
devo dall’auto per recarmi in banca o in posta, pregavo Dio e Don
Carlo, di aiutarmi per quei brevi tragitti, ma non cedevo…) dopo
oltre 20 gg. dalla caduta, vengono a casa a farmi la radiografia
e scopro che ho rotto la testa del femore destro, che si è proprio
spostato dalla sede naturale, ma poiché avevo sempre vissuto nel-
la certezza che da bambina, mi avevano staccato la testa dei fe-
mori, per facilitarmi i movimenti, ed infatti facevo spaccate “nor-
mali” senza alcuna conseguenza, mi sembrava impossibile… 
Il mio cuore mi suggeriva di non fare nulla, accettare di aver avu-
to in dono, dopo oltre dieci anni in carrozzina con tutti i medici
che confermavano che non avrei potuto camminare mai, il dono
del Buon Dio e di Don Carlo di oltre 60 anni di autonomia ina-
spettata… ma le amiche insistevano, devi operarti per ritornare in
stazione eretta… così ho intrapreso l’iter per la protesi dell’anca,
ma ho scoperto che, oltre ad avere ossa fragilissime e con un lume
piccolissimo, che richiederebbero una protesi speciale, questo in-
tervento limiterebbe di molto le mie possibilità di movimento nel
senso di piegarmi o accucciarmi, per cui ho deciso che accetterò
di buon grado la carrozzina, e mi preparerò a vivere più intensa-
mente in casa… verrò ai Raduni naturalmente, e farò tutto ciò che
già facevo per la nostra Associazione, ma con tempi più tranquilli,
come si conviene ad una signora ormai settantacinquenne, che deve

donare più tempo alla preghiera, ed alla preparazione alla vita fu-
tura in Paradiso! Ci dobbiamo stringere più fraternamente in un
grande abbraccio, e vivere gli anni che il Buon Dio desidera do-
narci ancora in intima comunione di ringraziamento e di bene da
diffondere con la nostra testimonianza!!! 
Domenica 3 Marzo, eravamo in molti da Don Carlo, (vedrete dal-
le foto e ringrazio Rosa Lasalandra e Gerardo Tolentino per gli
scatti numerosi) ed il Presidente Don Enzo, ha dato una notizia
che attendevamo da molto: il 31 Ottobre 2019 andremo dal Santo
Padre! Poi successivamente forniremo notizie più dettagliate ma
intanto… teniamo questa data nel cuore! 
Sto approntando, come sempre, per il nostro annuale Raduno,
e…. sollecito i ritardatari, perché l’Albergo ha molte richieste
per il periodo e non vorremmo dover pagare per camere vuote… 
Che altro dire: serena primavera e rimaniamo uniti a Lui e fra
noi, sempre più!!!

Luisa 035/4945620 3382569690

È SEMPRE BELLO RITROVARSI…

Eravamo davvero in tanti da Don Carlo… la giornata era calda
e assolata, ed arrivavano da ogni dove… gli abbracci ed i salu-
ti si susseguivano a ritmo continuo, e, personalmente ho ricevuto
abbracci e baci che volevano rincuorarmi e farmi sentire la vi-
cinanza di ciascuno… In questa occasione sono state scattate mol-
tissime foto, e a questo proposito ringrazio Gerardo e Rosa, che
con il marito Urbano erano presenti, perché ci offrono la possi-
bilità di mostrare anche a chi non ha ancora avuto la possibilità
di visionare il ricco Museo di Don Carlo, molti degli oggetti ap-
partenuti al nostro Papà e che volentieri offriamo a tutti! Nel po-
meriggio il consueto Concerto particolarmente sentito, per il qua-
le purtroppo non mi sono giunte foto… Insomma una giornata,
come sempre, indimenticabile, che ci ricarica e si torna alle pro-
prie case, più sereni e contenti, certi di essere parte di una gran-
de affettuosa realtà…
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E Rosa Lasalandra scrive: NEL SUO ABBRACCIO ci siamo sen-
titi, ancora una volta, stretti tra le SUE braccia: quelle del nostro
papà don Carlo. Lui era lì, accanto a noi: nella GIOIA degli ami-
ci di sempre, nella SERENITÀ dei nostri ricordi, nell’ALLEGRIA
delle nostre risate e nel SORRISO del Presidente, don Enzo. Io
e Urbano abbiamo toccato con mano tutto questo! Siamo arrivati
in tempo per occupare un parcheggio vicinissimo all’entrata del

Santuario; abbiamo incontrato anche gli amici d’infanzia, oltre
che quelli dell’associazione; abbiamo riso un sacco mentre si man-
giava e, DULCIS IN FUNDO... Il momento più emozionante è
stato quando il Presidente si è avvicinato a me per salutarmi: gli
ho afferrato la mano e l’ho accompagnato vicino alla macchina
nuova, per benedirla! Alla fine l’ho abbracciato: ora sono sicu-
ra che don Carlo veglia su di noi!

Pag. 4

Benedizione auto
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È dai lontani anni ’60 che a Parma
e Torino, erano nati dei ciclostila-
ti, per invitare a riunirsi e formare
l’Associazione Ex Allievi Don Car-
lo Gnocchi, che si è poi concretiz-
zata nel 1981… 
L’amico Caprin Romano ci ha in-
viato una lettera ricevuta nel 1980,
e gelosamente conservata, che vo-
lentieri pubblichiamo:

Cara Luisa, ti ho inviato quella
foto della mia cresima fatta ad In-
verigo nel lontano 1952, mi sem-
bra ieri quando il Beato Don Car-
lo mi fece fare la cresima e vicino
a me c’era anche il mio amico e
compagno di avventura Silvio
Colagrande. 
Io ho un grande ricordo del Beato
Don Carlo perché noi per lui era-
vamo tutti suoi figli prediletti. 
Un saluto e un abbraccio. 

BORTOLATO Decimo 
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È stata inaugurata la nuova Cappella del Centro di Ma-
rina di Massa, e siamo lieti di aver partecipato offrendo
il Tabernacolo, l’altare e l’ambone, così tutti gli ospi-
ti di questa bella struttura, conosceranno che i “figlioli”
sono sempre riconoscenti per l’immenso bene ricevuto
e che molti fra loro, continuano a ricevere… 
Abbiamo anche ricevuto una lettera che volentieri pub-
blichiamo, lieti del continuo interessamento, e…. ri-
cordiamo che è ancora possibile partecipare ad offri-
re il costo, anche parziale, per le panche, come qual-
cuno di voi, sta già facendo…

La nuova cappella del centro 
Don Gnocchi a Marina di Massa…

ENZO MONTANARI
Castelnovo di Sotto, Via Repubblica, 5 
42024 Castelnovo Di Sotto (RE)
cell 3349015927 
Enzo.montanari55@gmail.com

4 Settembre 2018

OGGETTO: Spiaggia Don Gnocchi

Spett.le LA FIACCOLA
Un’altra estate sta volgendo al termine e, come
d’accordo, siamo a fare alcune considerazioni
sulla gestione della lingua di spiaggia di fronte
all’Istituto Don Gnocchi di Massa. 
Quest’anno abbiamo seguito con attenzione lo
svolgersi delle varie attività e dei movimenti di
persone che si sono sviluppati.
La prima considerazione è stata quella di vede-
re un’area attrezzata e arredata con cura come
non lo è mai stata in precedenza con ombrello-
ni, lettini e sdraio di colori uniformi e con cin-
que o sei pedane, indispensabili per la discesa
al mare per le persone in difficoltà o con le car-
rozzine, distribuite nella prima parte di spiaggia
di circa sessanta metri. È stato realizzato un pia-
cevole belvedere anche e soprattutto per colo-
ro che rinunciano alla discesa in spiaggia e al sole
diretto, ma che godono contemplando il mare e
le sue sfumature all’ombra delle arelle.
La seconda considerazione riguarda gli altri due
settori di arenile, dedicati ad altri fruitori, at-
trezzati anch’essi con un bel arredamento, che
non è paragonabile alla sorta di multicolorato ac-
campamento di qualche anno fa. È stato possi-
bile realizzare anche questa miglioria grazie
all’intervento svolto dall’associazione Ex-allievi
di Don Carlo. La terza considerazione non può
che essere rivolta al variegato parco di attrez-
zature composto da diversi JOB, quattro barel-
le con ruote, materassino antiaffondamento e al-
tro ancora, che si è rivelato veramente utile per

favorire l’attività balneare dei disabili nel modo
più piacevole possibile. Ci suscita una certa ila-
rità pensare alla pubblicità di spiagge che van-
tano di risolvere i problemi ai disabili pur
avendo un solo JOB, mentre non è mai stata fat-
ta alcuna menzione sui media, quantomeno lo-
cali, della ricchezza delle attrezzature di cui pos-
sono godere i disabili presso la spiaggia del Cen-
tro Don Gnocchi di Massa. La Fondazione
Don Gnocchi avrebbe tra l’altro ben altre atti-
vità e proposte curative di cui potersi vantare e
di cui essere fieri; una per tutte le cure elioma-
rine che sono veramente un bel fiore all’oc-
chiello. La pubblicizzazione positiva delle va-
rie attività svolte al suo interno potrebbe rap-
presentare un’opportunità di crescita del centro
da determinarne anche l’ulteriore accrescimen-
to in proposte e attività che, a loro volta, po-
trebbero favorire l’apertura a nuovi posti di la-
voro e a nuove occupazioni di professionalità.
Per completezza è giusto registrare anche alcu-
ne criticità, in particolare, l’inclinazione delle pe-
dane, dovuta al fatto che la spiaggia è corta e de-
gradante verso la battigia, che causa aderenza e
eccessivo scivolamento delle carrozzine e l’uso
smoderato delle docce da parte anche di “por-
toghesi” che provoca lo spreco di grandi quan-
tità d’acqua sia fredda che calda.
Ci sono stati inoltre dei momenti di frizione tra
alcuni ospiti e il gestore della spiaggia ma si è
sempre mantenuto, dalle varie parti, il rispetto
per l’obbiettivo comune di costruire piuttosto che
demolire, al fine di mantenere e migliorare il be-
nessere e le cose.
Abbiamo suggerito pertanto al gestore di asse-
gnare agli ospiti un posto di ombrellone fisso,
possibilmente, per la durata del soggiorno, al fine
di evitare situazioni di imbarazzo e conflitto.
Come ex-allievi riteniamo che, chiunque sia in-
caricato di gestire questa spiaggia così impor-
tante per il popolo disabile, mantenga nell’im-
pegno e nello svolgimento del mandato lo spi-

rito di Don Carlo, favorendo al massimo il su-
peramento delle disabilità e la loro integrazio-
ne nella comune realtà.
Bisogna sottolineare che, invece, non è stato af-
fatto critico il rapporto con gli addetti alla
spiaggia e con i bagnini che si sono rivelati tut-
ti persone squisite, disponibili e di cuore.
A loro va tutto il nostro ringraziamento per aver-
ci permesso di godere appieno del mare e del-
la spiaggia, riuscendo ad abbattere ogni barrie-
ra e impedimento. 
Vogliamo, infine, ricordare l’amico Fabio di
Parma che a fine luglio ci ha lasciato proprio
su questa spiaggia, nel momento che più desi-
derava, ossia quando si faceva calare in acqua,
per nuotare e sentirsi un pesce, acquistando mo-
vimenti e leggerezza a dispetto dei suoi impe-
dimenti. Conoscevamo Fabio da diverso tem-
po; tornava ogni anno al Don Gnocchi di
Massa sia per la riabilitazione sia perché, qui,
trovava un ambiente pieno di amici e predi-
sposto a permettergli di nuotare e di sentirsi li-
bero da lacci e impedimenti, tanto da volare via
in silenzio nel godere del soddisfacimento
del suo desiderio. Vorremmo ricordarlo così,
sempre positivo e felice di essere dove desi-
derava, dove si sentiva tanto leggero da vola-
re via senza disturbare troppo.

CIAO FABIO. 
Salutiamo infine con un’ultima raccomandazione
rivolta a chi è chiamato a continuare l’opera di
Don Carlo, affinché trovi sempre la volontà, le
forze, le risorse e le amicizie per continuare a per-
metterci di usufruire di questa spiaggia che, per
noi Ex-allievi e per le altre persone disabili, rap-
presenta un paradiso in terra. Rimaniamo a di-
sposizione per eventuali confronti e in attesa di
vostri contributi, proposte, suggerimenti ed
idee per continuare a perseguire il consolida-
mento di questo bene comune. Cordiali Saluti. 

MONTANARI Enzo
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È proprio vero che le anime sensibili si cercano e si incontrano
in modi misteriosi… Abbiamo conosciuto, Marina Zanotti, una
dolcissima donna che sembra trasparente anche nel fisico, tra-
mite un amico che fa da responsabile e da collegamento per il
nostro impegno in Eritrea, e appena incontrata ci siamo sentite
immediatamente sulla stessa lunghezza d’onda… così, sponta-
neamente, il cuore ci ha suggerito di offrire un sostegno al suo
impegno che da anni porta avanti in Malawi… una terra pove-
rissima! Marina, condivide con i suoi amici, pensieri e riflessioni
e… sono così coinvolgenti, che desideriamo offrirne qualcuno
anche alla vostra sensibilità, per riconoscere sempre più quale
immenso dono è stato per noi, nella nostra vita, incontrare Don
Carlo, che ci ha permesso di riscattare la nostra dignità e far frut-
tare tutte le nostre capacità anche quelle insospettabili… 
Ecco un primo scritto, che spiega il suo operato: 

Dal 2014, da quando cioè con il gruppo Tiyende Pamodzi ab-
biamo iniziato ad occuparci dei bambini con disabilità, abbia-
mo scoperto quanto tale realtà sia diffusa nei villaggi del Ma-
lawi; sono circa 400 i bambini provenienti da 3 autorità tradi-
zionali (TA  BWANA NYAMBI, TA JALASI e TA KATULI)
che dal 2014 hanno preso parte al programma di riabilitazione/
fisioterapia che si tiene settimanalmente presso la nostra sede alla
presenza del fisioterapista dell’ospedale governativo del distretto
di Mangochi. Moltissimi i bambini la cui disabilità, spesso con-
seguenza di ritardo cerebrale, epilessia, idrocefalo, malaria ce-
rebrale ecc. ecc., rende il quotidiano irto di ostacoli e difficoltà,
laddove le condizioni di vita di base sono già precarie. Isolamento,
discriminazione, povertà estrema sono solo alcune delle condi-
zioni che caratterizzano la vita delle persone disabili che vivo-
no nelle aree rurali del Paese, condizioni per combattere le qua-
li, tante sono le sfide da affrontare...:

• credenze tradizionali ed idee consolidate, supportate da igno-
ranza e pregiudizio, guardano al disabile come al risultato di
cattive azioni o comportamenti..., una sorta di “dovuta pu-
nizione” e, in ogni caso, un “peso” faticoso da portare... in
tutto dissimile dal bambino sano che, al contrario, è ritenu-
to un sicuro investimento per il futuro della famiglia (in quan-
to forza lavoro, il bambino costituisce da subito un valido aiu-
to per adempiere i compiti della quotidianità...).

• Il difficile accesso a strutture sanitarie e scolastiche rende il
soggetto disabile provato da lunghi e frequenti periodi di ma-
lattia, spesso non curata e lo condanna all’analfabetizzazio-
ne e all’ignoranza e pertanto all’impossibilità di un futuro di-
gnitoso caratterizzato da un impiego capace di garantire un
minimo di autonomia e di benessere.

• Scarsa disponibilità di figure professionalmente qualificate
per la riabilitazione così come di adeguati presidi necessari
a favorire e stimolare il recupero delle capacità/autonomie
residue.

• Mancanza di adeguate infrastrutture in grado di promuove-
re comunicazione, spostamenti e socializzazione.

• Prendersi a cuore la realtà delle persone con disabilità per i
membri del gruppo Tiyende Pamodzi significa, in primis, im-
pegnarsi nel favorire una tempestiva identificazione del sog-

getto disabile, a dispetto dei comuni sentimenti di paura e ver-
gogna a causa dei quali è tenuto nascosto nel buio della ca-
panna....

• Collaborare con i care givers/famigliari di riferimento, al fine
di garantire cura ed attenzione quotidiane soprattutto inerenti
alimentazione ed igiene.

• Incoraggiare e sostenere le famiglie del disabile nella par-
tecipazione mensile al programma di fisioterapia che si tie-
ne presso la sede del gruppo e nel quotidiano impegno a met-
tere in pratica a domicilio quanto appreso dal fisioterapista.

• Coinvolgere (attraverso counselling, campagne di sensibi-
lizzazione e riunioni con i capivillaggio) il maggior nume-
ro di persone possibile sia a livello del nucleo famigliare che
dell’intera comunità nel faticoso impegno di migliorare la qua-
lità di vita della persona disabile.

Una esperienza di vita …
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• Promuovere la socializzazione fra
le famiglie dei disabili ed au-
mentare la loro autostima ren-
dendole protagoniste  in prima li-
nea del difficile e lento percorso
di cambio di mentalità e pensie-
ro nei confronti dei disabili.

È in questo scenario che si intrec-
ciano le storie di vita con le quali, da
qualche anno, si cammina insie-
me... Penso per esempio all’estasi di-
pinta sul volto di Idrissa durante il
suo primo giorno da seduto...: una te-
sta esageratamente grande rispetto al
corpo, l’ha costretto a rimanere per
anni in posizione supina, mentre
ora, una carrozzina “confezionata su
misura” e provvista di supporto per
il sostegno del capo, permette ad
Idrissa di frequentare regolarmente
la scuola elementare; sono i suoi amici e compagni di classe che,
a turno, fra salti, schiamazzi e risate lo accompagnano a scuo-
la spingendo divertiti la carrozzina e ripetendo lo stesso tragit-
to nel pomeriggio, di ritorno sino a casa. Quando, con il pick up
impegnato nelle visite a domicilio, mi imbatto in Idrissa e nei
suoi amici, non riesco a non emozionarmi e, automaticamente,
il cuore mi si riempie di gratitudine e letizia; provo il medesi-
mo stato d’animo anche davanti alla sua mamma che, con la de-
dizione verso il figlio ed il suo impegno ad assistere come vo-
lontaria altri bambini disabili, mi lascia senza parole...
Penso a William, poliomielitico di vecchia data, al quale il dono
di un triciclo che pedala con le braccia invece che con le gam-
be, ha cambiato la vita, restituendogli quelle libertà ed autono-
mia delle quali per anni è stato privato: William partecipa con
curiosità, entusiasmo ed interesse a riunioni, spettacoli, cerimonie...
e questa sua “...vivace vita sociale...” ha notevolmente arricchito
la sua vita personale.
Maleje Maulana è una conoscenza recente, a segnalarcela era sta-
to un  membro di uno dei comitati istituiti dai capivillaggio, die-
tro nostra richiesta, per aiutarci nell’attività di follow up dei tan-
ti bambini disabili distribuiti su una vasta area: ricordo molto bene
la fatica ed il dispendio di forze, energie, tempo e soldi per le tan-
te riunioni organizzate al fine di coinvolgere il maggior nume-
ro di persone possibile nel prendersi cura dei soggetti disabili e
rendere più dignitose le loro vite...; in realtà a tante belle paro-
le non hanno fatto seguito le azioni promesse e questa collezione
di delusioni e speranze disattese è stata responsabile, per qual-
cuno, di momenti di stanchezza e sconforto...
Eppure anche laddove sembra esserci solo deserto è in grado di
germogliare la vita... infatti è grazie a Yama, una delle donne del
comitato del villaggio di Mwambwajira che abbiamo incontra-
to e conosciuto Maleje: avevo provato profonda tristezza ed im-
potenza davanti a quel corpicino rannicchiato a terra che avevo
erroneamente scambiato per un maschio; nessuno dei famiglia-
ri era nei paraggi rendendo pertanto impossibile un minimo di
raccolta dati per ricostruire l’anamnesi... Maleje può vedere, sen-
tire e stare seduta ma niente di più...; affetta da grave disabilità
motoria e grave ritardo cerebrale è difficile instaurare con lei una
relazione di alleanza... Nessuna espressione del volto, incapace
di parlare e camminare e, per una deformazione alle mani, in-
capace di afferrare oggetti...semplicemente STA... nella terra...,

nel silenzio... Ecco perché ho provato
una sorta di shock quando, avvici-
nandomi, mi sono accorta che quel-
lo che pensavo essere un bimbo
maschio era in realtà una ragazzina
e per di più incinta!!! Più volte ab-
biamo fatto visita a Maleje prima di
riuscire ad incontrare la madre, una
giovane donna che per mantenere i
suoi figli senza padre, si arrabatta
come può nel lavoro dei campi per
diverse famiglie (motivo per cui fa-
ticavamo a trovarla a casa) e, tanto
per non farsi mancare nulla, anche
l’attuale compagno con il quale con-
vive sembra non brillare di ingegno...
rallentato nei gesti e nell’eloquio si
limita ad ascoltare il dialogo che cer-
chiamo di instaurare con la moglie.
È disarmante la “serenità/ natura-

lezza”  con la quale quella donna racconta povertà ed ignoran-
za che l’hanno accompagnata per tutta la vita e che la portano
a custodire la figlia disabile come fosse una sorta di oggetto in-
vece che una persona... Ovviamente nessuna informazione su chi,
quando e COME(!!!???!!!) abbia reso gravida quella... bambi-
na silenziosa...; nessuno è sconvolto, nessuno arrabbiato...
Spiego alla madre che per Maleje non è possibile intervenire con
la fisioterapia ma che è fondamentale garantirle una adeguata e
quotidiana assistenza dal momento che da sola non può provve-
dere a nessuno dei bisogni di base. Le ricordo che,  come grup-
po, desideriamo e siamo disposti a darle il nostro sostegno (una
carrozzina per gli spostamenti e la vita sociale e visite mensili sup-
portate da generi di prima necessità come cibo e materiale per l’igie-
ne) con la condizione però che la famiglia in primis dimostri in-
teresse ed attenzione per la vita di Maleje, iniziando, per esempio,
a non lasciarla mai da sola, garantendole igiene e alimentazione
e provvedendo al trasporto in ospedale per i controlli pregravidi-
ci e all’assistenza per il periodo di degenza ospedaliera al momento
del parto. Da allora, da quando cioè Maleje è... nella terra e nel
silenzio... con qualcuno (non più da sola), è diventato meno pe-
noso andarla a trovare..., per non parlare della  grandissima emo-
zione provata davanti alla piccola Hajida, nata lo scorso 16/09/2018
che, contro ogni previsione, ha saputo regalare gioia e speranza
dove altri avrebbero visto solo preoccupazioni e problemi... An-
cora una volta... il primato è della vita...! Zikomo Malawi!
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Avevo undici anni quando varcavo
quel cancello, tenendo stretta la
mano di un mio zio; dietro di noi il
cancello si richiuse e mi trovai da-
vanti un viale: a destra alberato, a
sinistra un edificio grande…”que-
sto dev’essere il collegio tanto so-
gnato!”… ero una bambina cre-
sciuta in un paesino dell’entroter-
ra Jonica - Calabrese.

L’entrata era lì… piccola per quell’edificio così grande!... En-
trai timidamente e mi trovai davanti una grande pianta di Phi-
lodendro… a sinistra, invece dominava una foto gigante di Don
Carlo con una bimba in braccio, (una di noi) “…che bello” pen-
sai con un pizzico d’invidia… com’è stata fortunata a conoscerlo!”
Sembrava una bimba felice e Lui col suo sorriso la circondava
d’amore!
… M’innamorai subito di quell’uomo e, pur non avendolo mai
conosciuto, restò sempre nel mio cuore… quella figura, certa-
mente, mi avrebbe protetta… sempre!
Così fu:… nonostante le grandi sofferenze che dovetti subire in
quegli anni: la lontananza da casa, l’arroganza delle giovani suo-
re che non erano vocate a fare le madri a noi, insegnanti che, sep-
pure brave non sapevano cosa volesse dire trattare con ragazzine
disagiate e sole (psicologicamente sole) … nonostante tutto devo
ringraziare Don Carlo… per la preparazione di base che ho avu-
to e per l’esperienza di vita che ha reso forti e dignitose tutte noi!
Grazie per tutte le emozioni… Ricordo in particolare quando ve-
niva da Milano il Direttore di tutti i collegi… Quegli incontri era-
no superlativi ….quanti preparativi nel grande salone della parte
antica del collegio, tutto decorato e con un grande piano a coda!
Ma l’emozione più grande era quando il Direttore, spalleggiato da
Zia Rina e dalla Madre superiora del momento entravano, men-
tre noi ragazzine, debitamente preparate intonavamo: “Al nostro
caro Papà Don Carlo…” Quella canzone mi fa ancora piangere!
Grazie, per questa opportunità… grazie a tutti voi che siete riu-
sciti ad onorare questa grande occasione d’incontro… Grazie al
nostro Grande Papà Don Carlo che ci ha permesso di essere le
persone che siamo:… Forti… Coraggiose… e, soprattutto… DI-
GNITOSE!’… un abbraccio! 

SCARFONE Lidia

Acerenza, 28 /10/2018 
Ormai è consuetudine, per gli ex allievi, ritrovarsi intorno alla
reliquia del nostro PAPÀ Don Carlo, custodita nella chiesetta
dell’ospedale di Acerenza, per rivolgere un gradito pensiero e
pregare, in occasione della commemorazione dell’anniversario
della sua nascita e, soprattutto, della sua Beatificazione.
Domenica 28 ottobre 2018, gli ex allievi di Puglia e Basilicata,
capitanati dal mastodontico Urbano, hanno pregato per il Bea-
to Don Carlo, certi che prossimamente (speriamo di non aspet-
tare ancora molto) si ritroveranno a ringraziare il Signore per l’av-
venuta santificazione, anche se per noi Don Carlo è già SAN-
TO dalla nascita.
Hanno partecipato Francesco Valenzano,Michele Lucente, Ni-
cola Santomasi, Rosa Lasalandra, Urbano Lazzari ed il sottoscritto:

tutti accompagnati da amici e parenti. Padroni di casa la dotto-
ressa Mosca, responsabile del Centro, e don Tonino. La giornata,
naturalmente, è finita con un buon pranzo e con un arrivederci
al prossimo incontro, previsto per l’inizio di marzo 2019. 

MARTINELLI Donato

L’angolo dei ricordi…

Acerenza, 17/3/2019
Per gli ex allievi di Puglia e Basilicata è diventata una bella abi-
tudine il ritrovarsi almeno due volte all’anno per pregare nella
chiesetta del centro di Acerenza, ove è custodita la reliquia del
nostro papà don Carlo.
Oggi, 17 marzo, gli ex Serafino CALENDANO, Donato MARTI-
NELLI, Francesco VALENZANO, Nicola SANTOMASI, Michele
LUCENTE, Urbano LAZZARI e Rosa LASALANDRA si sono rac-
colti in preghiera per ricordare e commemorare il 63° anniversario
della Sua morte e per pregare anche per tutti gli ex allievi del sud,
che non ci sono più, e per i loro familiari che hanno frequentato il
gruppo: Antonio LOIUDICE, Nicola TIMEO, Mauro PANTALEO,
la sorella di Rosa, il fratello di Michele, il marito di Cesarina AB-
BINANTE e la moglie di Martino MARTUCCI.
Durante la funzione religiosa don Tonino ha intrattenuto i presenti
sulla figura e sulla grandiosa opera fondata dal nostro Beato, per
tutti noi SANTO. La conclusione più bella è stata eseguire il can-
to di Don Carlo insieme all’assemblea e scorgere le lacrime ne-
gli occhi di qualcuno. Dopo un’abbondante pranzo, durante il qua-
le si è ricordato qualche avvenimento del nostro periodo giova-
nile trascorso in collegio, ognuno ha fatto ritorno a casa, dopo i
vari abbracci e con la promessa di ritrovarsi ad ottobre prossimo. 

MARTINELLI Donato
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Ciao Luisa, 
ti scrivo per la prima volta inviandoti qualche fotografia per l’an-
golo dei ricordi. 
Mi chiamo Luciano Bernardi, abito a Treviso ed ho molti ricordi
della vita trascorsa nei collegi di Don Carlo Gnocchi. Sono en-
trato nel collegio di Inverigo a 6 anni, il 1° ottobre 1954 e ad In-
verigo ho frequentato le scuole elementari. Successivamente sono
stato nel collegio di Parma in Piazzale dei Servi, dove ho fre-
quentato i tre anni delle scuole di avviamento professionale. Gli
ultimi due anni li ho trascorsi a Torino in Via Settimio Severo
dove ho frequentato i due anni di scuola commerciale superio-
re. Ho avuto modo di conoscere Don Carlo nel 1954 fino a feb-
braio 1956 quando poi è venuto a mancare. Numerose sono sta-
te le sue visite nel collegio di Inverigo e l’occasione per noi bam-
bini di conoscerlo e di giocare con lui scalando (per noi picco-
li) la grande scalinata che portava su alla Rotonda. 
Nelle tre immagini che ti trasmetto c’è una vecchia cartolina con
la rotonda, una fotografia con i bambini delle elementari sem-
pre di Inverigo con Suor Giovanna Spreafico; nella terza immagine
siamo a Marina di Massa dove ogni anno ci portavano a passa-
re un periodo di vacanza a conclusione dell’anno scolastico. 
Ho un bellissimo ricordo di quegli anni anche se purtroppo non
ricordo oggi i nomi dei ragazzi che sono in mia compagnia. Ti
saluto cordialmente e spero, nella mia ricerca, di poterti forni-
re altro materiale per il nostro angolo dei ricordi. 

BERNARDI Luciano 

Carissima Luisa - ti invio tre mie letterine scritte da Inverigo a
casa, (ordinate solo nell’inchiostro) con tutti gli errori ortogra-
fici che tutt’ora da “franista” faccio sempre nel dialogare e nel-
lo scrivere. La mamma le aveva custodite, come in buona par-
te anch’io facevo, vedi se ritieni opportuno utilizzarle  in pros-
simità  della S. Pasqua - della festa della Mamma -  del mese  del
Santo Rosario nella carrellata dei ricordi.  e 3 foto di quando pres-
so la grotta di Lourdes, ho avuto il privilegio di partecipare al
pellegrinaggi assieme a compagni e accompagnatrici volontarie
del Centro Pilota di Milano nell’ottobre 1966  e alla visita a Mon-
tecarlo presso la residenza del principato. Evito di mettere i no-
minativi  in quanto sono certo di non ricordarli tutti. 

MARCHIONI Giacomino

S. Pasqua 1959
Cari Genitori mi è tanto inviarvi i miei affettuosi auguri di buo-
na e S. Pasqua piena di letizia nella pace del Signore. Questo è
l’augurio Santo che per voi imploro dal cielo Gesù affinché fac-
cia scendere sulla nostra famiglia le Sue elette benedizioni. Vi pen-
so sempre bene, come vi assicuro anche di me. Riguardo alla scuo-
la cerco di impegnarmi il più possibile per farvi contenti, in se-
guito farò del mio meglio. Da parecchi giorni abbiamo il bel sole
e ne godo, così posso giocare all’aperto e fare anche qualche pas-
seggiatina Sono contento che Tomasino va all’asilo. Faccio tan-
ti auguri ai nonni e agli zii. Non ho altro da dirvi, vi mando tan-
ti saluti. Ieri era l’onomastico della mamma, le mando tanti au-
guri, Al zio Peppino, la bustina glielo già spedita. Con affetto sem-
pre vi ricordo nelle preghiere - vostro figlio Giacomino. 

Inverigo 24 - 2 - 61
Carissimi Genitori oggi ho ricevuto una bellissima cartolina dal-
la sorella Cesarina, quando le scrivete favoritegli i miei saluti.
Mando tanti auguri di Buon Onomastico allo zio Tommaso e aMarina di Massa

Inverigo

FIACCOLA 1_2019_ok  25/03/19  10:41  Pagina 10



Tomasino perché il sette marzo è la loro festa e tanti tanti auguri
di buon compleanno a Tomasino. Sono molto contento che lo zio
Tommaso prosegue i suoi studi da Sacerdote, ho pregato per lui
e abbiamo pregato pure per i Candidati perché Ieri li hanno con-
sacrati nel Duomo di Milano e oggi hanno celebrato nelle loro
parrocchie la prima Santa Messa. Il 4 febbraio abbiamo ascol-
tato la S. Messa in suffragio dell’anima del nostro carissimo Don
Renato. Oggi invece l’abbiamo ascoltata in suffragio di Don Car-
lo Gnocchi. Qui sono venuti a trovarci i giocatori del Milan, ci
hanno portato dei doni, sono venuti pure gli alpini di Lecco che
ci hanno dato un sacchetto di caramelle «Mou». L’altro ieri mi
hanno preso la misura delle scarpe e di una doccia. Tutti assie-
me abbiamo festeggiato il Carnevale, facendo molti scherzi come
diceva il proverbio «A carnevale ogni scherzo vale». Abbiamo
assistito a cinque teatri. Abbiamo fatto il festival della canzone,
il primo premio l’ha vinto un mio amico di nome Cella Rober-
to, anche lui di Brescia. Una mattina siamo andati sulla Roton-
da ed abbiamo visto l’eclisse, noi con molta meraviglia abbia-
mo visto che diventava buio… In scuola sono sempre a quel po-
sto, le giornate sono bellissime e spesso facciamo la passeggia-
ta. Salutatemi i miei compagni, gli zii e i nonni. 
Con affetto sempre vi ricordo, vostro figlio Giacomino.
Saluti dai miei Superiori.

Inverigo 14 - 5 - 61 
Carissima mamma oggi è la tua festa però avrei voluto che que-
sta mia arrivasse in tempo ma non mi è stato possibile. Avrei de-
siderato esserti vicino per farti i più cari auguri e per attestare
tutta la mia riconoscenza con abbracciarti stretta e ringraziarti
di cuore di tutto quanto tu hai fatto e fai continuamente per me.
Cara mamma so che tu mi compatisci se qualche volta non sono
stato come desideravi, io ti prometto di fare del mio meglio e vor-
rei dirti molte cose… che ti voglio tanto bene… 
Ora che sono cresciuto e capisco tante cose, sono immensamente
riconoscente per tutti i sacrifici piccoli e grandi che tu hai fatto
amorosamente per me e per tutta la nostra cara famiglia. Solo
il Signore che tutto vede, saprà ben ricompensarti. Oggi ho pre-
gato in modo speciale e con tutto il mio fervore perché ti man-
tenga sempre in buona salute, ti aiuti nelle tue difficoltà e ti col-
mi di tante benedizioni. Da parte mia ti prometto che cercherò
per darti un po’ di gioie di impegnarmi ancora di più nei miei
doveri e nella buona condotta. Ancora tanti cari auguri a te cara
mamma e a tutti i nostri cari. 
Con affetto tuo figlio Giacomino.

Pag. 11

MAMMA
poesia di RENZO PEZZANI

Piangono anche i re piccini, 

in fasce piangono tutti quando si nasce

La regina tiene in braccio il suo bambino 

come tiene il suo pupo la sposa del contadino 

Gli da il latte e sulle labbra gli mette musica 

di ninne nanne, briciole di parolette

Gli tocca le gengive, felice se si sente pungere il dito 

dallo spino del primo dente

Se lo mangia di baci, gl’insegna i primi passi 

per lui si fa piccina, s’inginocchia sui sassi

S’ella è tanto felice, che differenza c’è tra la mamma

d’un povero e la mamma di un re? 
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Cara Luisa, credo di far cosa gradita a te ed a tutti i mutilatini
del collegio di Roma  inviandoti una foto  anno 1955, rinvenu-
ta per caso  tra i miei ricordi. Nella foto riesco ad identificare il
sacerdote di origini rumene don Clerici nonché  gli amici mu-
tilatini: Pescatore Antonio di S. Stefano al Sole (AV.), Lippi Car-
lo di Castiglione dei Pepoli ed Abate di Caserta ai quali ero le-
gato da legami di profonda amicizia e dei quali, purtroppo, non
ho più traccia. Quanti ricordi! Ti sarei grato se fosse pubblica-
ta sulla “Fiaccola” in modo che altri allievi possano riportarsi al-
meno con la mente a quei giorni trascorsi a Roma. Grazie ed un
forte abbraccio a tutti gli ex allievi. 

MARRO Riccardo - Cervinara (Av)

Pag. 12

Il 16 Novembre 2018 l’ex Allieva Giuliana Ambroselli con l’ado-
rato marito Michele, hanno festeggiato il loro 50mo anniversario
di Matrimonio, recandosi nella Cappella del Centro Pilota, che li
ha ospitati innumerevole volte… Poco tempo dopo, Giuliana è sta-
ta chiamata in Paradiso… 
Ricordiamoli, con i loro familiari, sereni ed uniti!

Cara Luisa,
Domani bonificherò € 36,00 per il rinnovo anni 2017/2018.
Approfitto per salutare te e Decimo e tutti coloro che ricordano Don
Carlo come il nostro Benefattore e il nostro padre spirituale tan-
to amato. Così avrai anche il mio e-mail. 
Un abbraccio. 

BURATTI Giuliano - Roma
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Lo scorso 9 dicembre, mentre i suoi amici di
sempre si sono riuniti a Pescara per scam-
biarsi gli auguri di Natale, il nostro amato
papà ha raggiunto il suo maestro di vita Don
Carlo Gnocchi, poiché è stato un suo allie-
vo nell’istituto di Roma. Ora è nella gioia in-
sieme a molti altri amici che sono andati
avanti… e il loro esempio ed il loro ricordo
rimangono impressi nei nostri cuori!

PIERFELICE Anna Maria

Leggendo su Whatsapp siamo venuti a co-
noscenza dell’incidente occorso al nostro
amico Ex Allievo di Inverigo e Parma: AR-
DIANI Renzo… mentre accendeva la sua
stufetta si è sviluppato una fiammata che lo
ha investito procurandogli gravi ustioni e no-
nostante i soccorsi ed il ricovero in ospedale,
dopo alcune settimane, ed esattamente l’8
Gennaio 2019 ha cessato la sua vita terre-
na all’età di soli 65 anni… Lo ricordiamo al Signore…

La cara amica Giuliana Ambroselli, fede-
lissima presenza a tutti i nostri incontri, con
il marito Michele, dopo pochi giorni
dall’aver festeggiato, il loro 50° di Matri-
monio, per una banale caduta, mentre usci-
va di casa con la sorella, ha terminato la sua
corsa il 10 Gennaio 2019 ed ora, accolta in
Paradiso da Don Carlo, proteggerà i suoi cari
e noi tutti!!!

Il 19 Gennaio 2019 anche il carissimo ami-
co Staffolani Gianfranco, ex di Parma, ha ter-
minato la sua corsa terrena… era sempre di-
sponibile e sorridente, con gratitudine ricordo
con quanta gioia ci aveva ospitati mentre ci
recavamo ad un Raduno, e con la moglie
Adriana, ci avevano offerto un pranzo di noz-
ze, oltre alla loro camera… Ora ha certa-
mente ricevuto il premio per la sua grande
bontà e… ci sorride, unitamente al nostro Papà Don Carlo ed a
tutta la “Baracca” celeste che si arricchisce sempre più… Rimani
nei nostri cuori e nella quotidiana preghiera!

Ciao Iole (Jole Torreggiani), come posso
pensare di scrivere questo ricordo se anco-
ra non riesco a capacitarmi che non ci sei più.
Di una cosa comunque sono certa, sei sta-
ta una grande amica, o meglio ancora, sia-
mo state due grandi amiche. È pur vero che
in questi ultimi mesi ne hai passate tante, ma
anche se stavi male, le nostre chiacchiera-
te erano comunque sempre costanti. Mi man-

chi tanto e mi mancano le prime parole che mi dicevi al telefo-
no “ciao bella” ed io di rimando di dicevo “dimmelo ancora”. Ti
chiedo un’ultima preghiera, veglia sempre su tuo marito Ange-
lo che ne ha tanto bisogno e su tuo figlio Marco, un gran bravo
ragazzo. Sarai sempre nel mio cuore e che la tua mamma, il tuo
papà  e don Carlo ti accolgano con loro. 
Ciao Iole ti voglio bene! 

La tua amica TINA (Alessi Battistina)

Il 2 Marzo 2019 un altro Ex di Parma, fe-
delissimo a tutti i nostri incontri, ha raggiunto
la patria celeste, dopo aver lottato e vinto più
volte la battaglia contro il male del secolo,
ed alla fine arrendendosi alla volontà del Pa-
dre… Avrebbe compiuto 80 anni a novem-
bre, e per questo la schiera degli amici ed ami-
che che ci lasciano, solo temporaneamente,
aumenta in modo esponenziale ogni anno…

Poi ci ricongiungeremo tutti con Don Carlo in Paradiso!
Ecco che cosa scrive la figlia Cristina:
Per quanto riguarda il periodo che papà ha trascorso in collegio
posso confermare che -nonostante la situazione piuttosto triste che
lo vedeva approdare in Istituto orfano e sradicato dagli affetti ri-
masti (tra i quali gli amati fratello e sorella) é certamente stato uno
dei più fruttuosi della sua esistenza e, pur essendo una persona mol-
to riservata e poco loquace, ne parlava di continuo con grande af-
fetto e un po’di nostalgia. Ha avuto la fortuna di incontrare Don
Carlo in diverse occasioni durante la sua permanenza nei vari Isti-
tuti e gli era legato profondamente, tant'è che finché ha potuto non
perdeva occasione per partecipare ai vostri incontri nel suo ricordo
e suffragio (coinvolgendoci in queste belle occasioni!) e si è sem-
pre impegnato per farlo conoscere con umiltà e riservatezza nel
nostro piccolo paese, donando anche una sua immagine ad un par-
roco suo amico che non ha esitato ad esporlo in Chiesa. Inoltre sono
sicura che lo pregasse e ricordasse nelle sue preghiere personali
e nel periodo trascorso in ospedale abbiamo condiviso più volte
preghiere e ringraziamenti al Signore per l'immensa opera che il
Beato ha compiuto durante la sua vita terrena e per l'esempio di
rettitudine e profumo di santità profusi! Tutto ciò lo confortava e
gli dava la forza per guardare al futuro nonostante i problemi e le
sofferenze quotidiane. Don Carlo gli ha regalato una nuova famiglia,
dei nuovi affetti, gli ha permesso di studiare e di conquistare il suo
posto nel mondo attraverso anche un'apertura mentale che diffi-
cilmente avrebbe acquisito altrove, non certo in un piccolo pae-
sino sperduto fra le montagne, dove a quel tempo miseria e po-
vertà imperavano. Papà aveva una cultura ed un carisma smisu-
rati certamente affinati nel periodo del collegio, ma non li ha mai
utilizzati con supponenza o a proprio favore, ma piuttosto li ha mes-
si umilmente al servizio degli altri, sia nel suo lavoro che nella vita
privata. È stato quindi in grado di metabolizzare gli insegnamenti
ed il messaggio profondo del Beato e di indirizzarli a sua volta per
il bene degli altri, nessuno escluso, sua priorità e fine ultimo. Non
si è mai risparmiato in questo e ha lottato e si é impegnato co-
stantemente per trasmettere anche a noi gli stessi valori; l'esem-
pio che ci ha donato è in parte di conforto in questo momento di
grande dolore per noi! Non posso infine che ringraziare di vero
cuore e ricordare anche i suoi più intimi compagni di collegio con
i quali papà aveva un rapporto che andava oltre l'amicizia e rasentava
piuttosto la fratellanza e che sentiva costantemente telefonicamente
oltre a frequentarli ai vari incontri sia "ufficiali" che personali. A
loro va il nostro grande affetto e riconoscenza e la constatazione
che papà li ha ricordati e citati fino all'ultimo respiro proprio per-
ché il legame che li univa andava ben oltre quello normalmente
stabilito tra consanguinei.
Grazie anche a te, cara Luisa, per l'opera che continui a fare in fa-
vore del Beato Don Carlo Gnocchi e dei suoi ex allievi, nonostante
le difficoltà che la vita ti ha posto dinanzi. La forza e l'entusiasmo
che metti in tutto questo e che papà elogiava sempre sono sicura
che ti saranno riconosciute a tempo debito e la ricompensa non sarà
esigua! Un abbraccio grande, con affetto sincero!

DEBBIA Cristina & Famiglia 

Hanno raggiunto la Patria Celeste…
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(Poiché i vostri pensieri sono importanti…li pubblichiamo ap-
pena troviamo un po’ di spazio nella nostra Fiaccola e quindi
non sempre sono aggiornati nel tempo…accoglieteli così con il
cuore come sono stati espressi!!!)

… Rinnovo quota Sociale Anno 2018. Buon lavoro e un saluto
cordiale!

POPULIN Italo - Borgo S. Michele (Lt)

… Abbonamento alla Fiaccola anno 2018. Saluti a tutti gli Ex
di Parma!

D’ANTONIO Nicola - Colorno (Pr)

… Rinnovo abbonamento e offerta per l’anno 2018 nel ricordo
di: Erba - Parma - Torino e Roma. 

D’ALESSANDRO Mario - Chieti Scalo 

…Abbonamento Anno 2018. Ex Allievo di Torino Anni 1951
- 1956.

STILCI Sauro - Donnini (Fi)

… Abbonamento anno 2018. Ex Collegiale di Pessano anni 1965
- 1969.

PARENZA Piera - Offlaga (Bs)

… Quote per gli anni 2017 - 2018 - 2019 e 2020. Auguri di ogni
Bene a tutti!

MAFFEI Franco - Trento

… Abbonamento alla Fiaccola anno 2018. Cordiali saluti a tut-
ti in particolare agli Ex di Torino!

BACCHIEGA MAGNONI Piera - Cardano al Campo (Va)

… Anno 2018… ricordando tutti!
AGUGGIARO Graziano - Bassano del Grappa (Vi) 

… Rinnovo abbonamento anno 2018 più mattoni!!!
PATATTI Tarcisio - Lainate (Mi)

… Abbonamento “Benemerito” alla Fiaccola, bella e importante…
CARPANINI Rosina - Parma

… Tesseramento 2018. Un saluto a tutti gli Ex di Torino anni
1957 - 1965.

CALENDANO Serafino - Gravina in Puglia (Ba)

… Quota 2018 con tanti saluti!
GIANONCELLI Giovanni - Tresivio (So)

… Quote 2017 e 2018… scusate il ritardo! Tanti cari saluti a
tutti!

INNOCENTI Giancarlo - Montelupo Fiorentino (Fi)

… Abbonamento anno 2018 alla Fiaccola e cordiali saluti!
MELATO Roberto - Padova

… Abbonamento 2018 + spiccioli e saluti a tutte le amiche di
Pessano anni 1950 - 1954.

CARBONE MARTELLINI Vera - Roma

… Quota associativa 2017 e 2018. Un grazie ed un caro saluto
a te Luisa e a Decimo. Augurissimi per tutto… Don Carlo ci guar-
da e ci aiuta!

VIVARELLI Silvana - Porretta Terme (Bo)

… Rinnovo abbonamento 2018 e cordialità da un Ex di Parma
anni 1947 - 1954.

VAMPA Salvatore - Pozzallo (Rg)

… Rinnovo abbonamento Sostenitore Anno 2018!
TOLVE Anna - Segrate (Mi)

… Forti con Don Carlo!
VIGANOTTI Renato - Roma

… Rinnovo Abbonamento 2018 e ciao a tutti!
BEGHETTI Dino - Filattiera (Ms)

… Abbonamento alla Fiaccola in memoria di CRAGNOLINI An-
gelo, Ex di Parma e Torino.

CRAGNOLINI Roberta - Porcia - (Pn)

… Abbonamento anno 2018 da un Ex di Parma anni 1952 - 1957
con tanti saluti.

ROSATI Bruno - Cantiano (PU)

… Abbonamento 2018 e un abbraccio da un Ex di Torino!
SEMEGHINI Ercole - Modena

… Abbonamento 2018. Ci sono anch’io con questo piccolo fiore!
VITELLO Maria - Mazzarino (Cl)

… Rinnovo abbonamento anno 2017 e un saluto a tutti!
BELLISARIO Benito - Bologna

… Rinnovo anni di abbonamento arretrati e auguri a tutti!
DI RIDOLFO Fausto - Atri (Te)

… Rinnovo iscrizione dall’anno 2015 all’anno 2020 + € 50 per
sostegno Associazione!

CASSANMAGNAGO Anna Maria - Sovico (MB)

… Rinnovo abbonamento anni 2015 - 2016 - 2017 - 2018 e 2019!
DONATI Giuseppe - Tortona (Al)

… Abbonamento alla Fiaccola per diversi anni e saluti a tutti!
FRISENDA Salvatore - Veglie (Le)

… Nuova adesione Ex di M. M. e Milano: 
TERZOLI Pierangelo - Cologno Monzese 

… Abbonamento 2018 e auguri di serene vacanze!
LONZAR BOTTARO Giuseppina - Cusano Milanino

I vostri scritti
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… Rinnovo abbonamento anni 2017 e 2018. Auguro una splendida
estate!

MEGNA Maria Rita - Papanice (Kr)

… Quota abbonamento anno 2018 alla Fiaccola! Un abbraccio
a tutti!

LUZI Eleonora - Pescara

… Quota abbonamento anno 2018. Tanti cari ricordi ed auguri!
TEA Antonietta - Cassano d’Adda (Mi)

… Mentre rinnovo l’abbonamento alla Fiaccola… saluto tutti gli
Ex Allievi!

CANTU’ Valentino - Carnate (MB)

… Abbonamento Anno 2018 e… Buone Feste a tutti!
CAPPUCCINI Marzio - Viterbo

… Rinnovo abbonamento alla Fiaccola e saluti a tutti!
PIOVANO Maria - Torino

… Abbonamento alla Fiaccola per l’anno 2018. Saluti a tutti gli
amici della “II° Tecnica B” Ex di Torino anni 1952 - 1956.

RADIGHIERI Agostino - Modena

… Fa piacere La Fiaccola per il 2019. Un saluto a tutti ed in par-
ticolare alle “ragazze” di Pozzolatico da Maria Fily…

FILIPPETTO Maria - Motta di Livenza (Tv)

… Rinnovo la mia quota associativa per l’anno 2019. Saluti a
tutti gli Ex di Don Carlo!

FINOTELLO Romano - S. Erasmo (Ve)

… Rinnovo abbonamento anni 2018 e 2019 e offerta!
PERI Elide - Cornaredo (Mi)

... Rinnovo abbonamento 2019. Auguri di Buon Natale e Feli-
ce Anno Nuovo a tutti gli Ex di Don Carlo!

DI DEO Emilio - Ortona (Ch)

… Adesione Anno 2019 e… tanti auguri!
DI FRANCESCO Pasquale - Deliceto (Fg)

… Rinnovo abbonamento anni 2018 e 2019 e grazie per le emo-
zioni che ci regalate!

ANTONINO Domenico - Terlizzi (Ba)

… Per La Fiaccola sempre bella… Buon Anno Nuovo!
VILLETTA Edda - Rodengo Saiano (Bs)

… Rinnovo abbonamento alla Fiaccola per l’anno 2019. Ex di
Torino anni 1953 - 1957.

TEZZELE Renzo - Laives (Bz)

… Abbonamento anno 2019. Un caro saluto a tutti gli Ex di To-
rino.

SCARPARO Teresiano - Ponte S. Nicolò (Pd)

… Quota associativa 2019 e liete festività a tutti gli Ex d’Italia!!!
MARTUCCI Martino - Martina Franca (Ta)

… Abbonamento 2019 e auguri di Buon Anno a tutti!
DI FRANCO Carmelina - Cabiate (Co)

… Abbonamento 2019 e … mattoni per la Baracca del Padre dei
Mutilatini!

DI GIORGIO Salvatore Libero - Carobbio degli Angeli (Bg)

… Rinnovo l’abbonamento per l’anno 2019 ricordando gli Ami-
ci Bruno e Piero!

AGUGGIARO Graziano - Bassano del Grappa (Vi)

… Abbonamento Anno 2019 e saluti carissimi…
SPENA Alfonso - Gela (Cl)

… Abbonamento 2019 e alcuni mattoni per la Baracca!
CAPRIN Romano - Milano

… Rinnovo abbonamento 2019. Tutti ho nel cuore ma soprat-
tutto le Ex di Pessano 1951 - 1960. Auguroni…

RAFFAELLI Ilia - Sesto Fiorentino (Fi)

… Rinnovo abbonamento anno 2018 e cordiali saluti a tutti gli
Ex di Parma.

RUSSO Luigi - Ercolano (Na)

… Rinnovo abbonamento alla Fiaccola e… offerta!
BENEDINI Fabrizio - Bernareggio (Mi)

… Rinnovo anno 2019 con tanti auguri di Buon Natale e Anno
Nuovo!

BOCCACCINI Riccardo - Gonzaga (Mn)

… Rinnovo anno 2019 e tanti auguri!
BIELLA Anna Maria - Cernusco Lombardone (Lc)

… Rinnovo 2019… Grato e fedele figliolo di Don Carlo!
BENEDINI Luigi - Desio (Mi)

… Rinnovo quota 2018 e Buone Feste a tutti voi!
SPARRO Assunta - Poggiardo (Le)

… Abbonamento rivista anni 2018 e 2019. Ricordo ed abbrac-
cio tutte le care amiche di Pozzolatico.

PASQUALINI Adua - Barbara (An) 

… Abbonamento 2018 e auguri a tutti gli Ex Allievi di Buona
Vita con un grazie grande a Don Carlo!

ARDUINI Alba - Fondi (Lt)

… Abbonamento 2019 e cari saluti a tutti i componenti della Sua
Baracca!

BEGHETTI Dino - Filattiera (Ms)

… Rinnovo l’abbonamento e saluto tutte le Ex di Pessano!
BERTO Assunta - Padova

… Abbonamento 2019 ed un saluto a tutti gli Ex di Inverigo e
Milano anni 1960 - 1965.

CELESTINI Fausto - Sondrio
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… Abbonamento per altri 4 anni: 2019 - 2020 - 2021 e 2022 …
Ex di Pozzolatico!

FAVARO Giselda - Nervesa della Battaglia (Tv)

… Abbonamento Sostenitore anno 2019!
MAMELI Francesco - Macomer (Nu)

… Rinnovo Anno 2019 e saluti agli Ex di Parma anni 1957 - 1961.
RIGOLIN Renzo - Gavello (Ro)

… Abbonamento alla Fiaccola per il 2019 e Auguri per un Anno
Felice per tutti ma in particolare per gli Ex di Torino anni 1950
- 1955.

MELATO Roberto - Padova

… Rinnovo Abbonamento alla nostra Associazione per l’anno
2019. Un abbraccio a tutti da un Ex di Torino anni 1951 - 1957.

DI DONATO Natalino - S. Teresa di Spoltore (Pe)

… Abbonamento anno 2019 e un saluto a tutti gli Ex di Torino!
DEPETRIS Tarcisio - Torino

… Rinnovo abbonamento e un abbraccio a tutti!
SIMIOLI Francesco - Rivoli (To) 

… Abbonamento anno 2019 e un cordiale saluto a quelli che con-
tinuano a tenere in piedi la “Baracca” oltre ad un caro saluto agli
Ex di Torino anni 1957 - 1965.

CALENDANO Serafino - Gravina in Puglia (Ba)

… Rinnovo abbonamento e un saluto agli Ex di Inverigo e To-
rino!

FLORIAN Achille - Altivole (Tv)

… Abbonamento alla Fiaccola per l’anno 2019 e saluti a tutti gli
Ex di Torino anni 1950 - 1955.

ZUCCO Giuseppe - Torino

… Rinnovo abbonamento alla nostra Fiaccola Ex di Inverigo e
Milano anni 1957 - 1966.

SARZI AMADÈ Giuseppe - Bozzolo (Mn)

… Bernabò Deana, vedova Ex Allievo Pasquini Giuseppe - ai
Suoi cari amici di Parma e Torino!

BERNABO’ Deana - Carrara

… Rinnovo abbonamento anno 2019 e saluti a tutte le Ex di Poz-
zolatico!

BATTAGLIARIN Lea - Torino

… Abbonamento anno 2018 e cari saluti!
BARBIERI Vittorio - Basilicagoiano (Pr)

… Abbonamento 2019 e Buon Anno a tutti!
DESIDERIO Domenico - Sedriano (Mi)

… Abbonamento e … opere caritative in Africa!
SANVITO Danila - Muggiò (MB)

Debbo fare un accorato appello ai… ritardatari,
poiché il periodo è molto richiesto e non vorremmo
dover pagare delle camere rimaste vuote… 
Sarà l’età che avanza, i timori di qualche disgui-
do, ma non è possibile pretendere di prenotare
all’ultimo momento, quindi chiedo veramente a
chi desidera essere anche quest’anno con noi, di
prenotarsi, o vi sarà il pericolo di non trovare più
posto, perché li cederemo ad altri ospiti… 
E poiché da due anni anche il Comune di Silvi Ma-
rina ha approvato l’imposta di Soggiorno, chi ha
diritto all’esenzione, in quanto disabile grave, do-
vrà portare la certificazione ed avrà diritto anche
all’esenzione per l’accompagnatore… 
Sono esenti anche i minori fino a 14 anni di età…
Quindi mi raccomando, affrettatevi… e sarà una
meravigliosa vacanza, come sempre! 

Luisa 035/4945620 - 3382569690

Ultimissime sul nostro raduno…
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